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ergamo (nostro servi-
zio). L’obiettivo è
quello di un’azione di
proselitismo nella so-

cietà, nella scuola e nell’uni -
versità che possa far passare
valori e storia della Cisl attra-
verso una serie di iniziative cul-
turali aperte, “anarchiche”,
social. Non sarà un “gruppo
giovani” così come inteso fi-
no a oggi: per frequentarlo e
farne parte non sarà necessa-
ria un’età “al di sotto
dei…”. Anzi, l’esperienza e
la storia, e soprattutto la capa-
cità di raccontarle, saranno
condizione richiesta per far
crescere “DownUnder”, il
nuovo spazio di incontro che
la Cisl di Bergamo ha “batte -
zzato” nell’ultima assem-
blea organizzativa.
“Può essere uno strumento
per aprire le porte del sindaca-
to in modo diretto e trasparen-
te a chi oggi ne è escluso - dico-
no i quattro del gruppo promo-
tore, Sara, Daniela, Alberto e
Stefano -, offrendo l’opportu -
nità di partecipare e di realiz-
zare iniziative mettendo in re-
te e in modo sinergico le nuo-
ve energie e sensibilità dei gio-
vani con le esperienze e cono-
scenze di chi da sempre opera
e si impegna a diretto contat-
to con il mondo del lavoro”.
DownUnder è innanzitutto
una scommessa, a partire dal
nome, per i più incomprensibi-
le, se non si vede la sede: “giù
da basso” è infatti l’indicazio -

ne che viene data per raggiun-
gere gli spazi assegnati al nuo-
vo servizio. E nel dedalo di sca-
le e corridoi che compone la
sede di Bergamo, lo “scanti -
nato” è risultato da subito lo
spazio ideale per ospitare il
gruppo fondatore. La vicinan-
za della biblioteca Cisl da riani-
mare, una sorta di spirito car-
bonaro, la necessità di sentirsi
comunque sganciati dalla se-
de “ufficiale” per dare un ac-
cesso libero….
DownUnder è infatti un pro-
getto ideato con l'obiettivo di
“riaprire” la Cisl, creando un
ponte in grado di collegare chi
sta dentro a chi sta fuori
dall'organizzazione, permet-
tendo a giovani di tutte le età
di entrare portando con sé
nuovi contenuti.
“Fin da subito è apparso chia-
ro che per avviare questo per-
corso fosse necessario uno
spazio fisico capace di acco-
gliere - dice Sara Castelli, tra i
promotori dell’iniziativa -. Ab-
biamo pensato al seminterra-
to che, con un piccolo restau-
ro, è diventato un nuovo luo-
go di aggregazione e di realiz-
zazione di iniziative sociali, cul-
turali, sindacali, senza limita-
zioni anagrafiche, di apparte-
nenza o di qualifica, perché
avere uno spazio fisico pone le
basi per la creazione di uno
spazio mentale, all’interno
della Cisl, che possa diventare
di riferimento o semplicemen-
te da stimolo per accogliere
nuove idee. Uno spazio con

un’impronta giovanile, anche
se non esclusivamente dedica-
to ai giovani, ma aperto a
chiunque possa ritenersi inte-
ressato ad interagire con un
ambiente sindacale alternati-
vo”.
Innanzitutto, dunque, la Bi-
blioteca. Attraverso un lavoro
di selezione e catalogazione
del materiale librario è stato
possibile riqualificare la vec-
chia biblioteca, ridando valo-
re ad un patrimonio, testimo-
nianza della storia della Cisl
orobica, che rischiava di anda-
re perso. Tutto ciò è stato pos-
sibile grazie al contributo di
tanti che si sono messi a dispo-
sizione, opportunamente sup-
portati dal responsabile della
biblioteca di Bibliolavoro, Gia-
cinto Andriani. “La letteratu-
ra sindacale è l'inizio - spiega -
ma ci piacerebbe ampliare in
favore di altri generi, per
esempio partendo da quei li-
bri che le biblioteche civiche
periodicamente scartano, o
semplicemente dalle nostre
soffitte, dalla quale recupera-
re libri dimenticati che diversa-
mente andrebbero buttati. Da
qui l'idea di creare una catena
del libro: uno spazio dove po-
ter liberamente lasciare un
proprio libro e prenderne, sen-
za alcun vincolo, altri in cam-
bio, creando una tracciabilità
delle opinioni delle persone
che l’hanno letto”.
DownUnder, e i suoi animato-
ri, si muoveranno poi in più di-
rezioni: diritti umani, lavoro,

social media, iniziative cultura-
li. Sarà uno spazio riunioni e la
base di partenza per “spedizi -
oni informative” verso scuo-
le e università del territorio,
centri di aggregazione e luo-
ghi dove si ritenga utile far co-
noscere “il messaggio”.
“Parleremo di diritti umani,
ad esempio - dicono i quattro
animatori del progetto - nel
tentativo di tradurre in fatti
teorie legate all'attenzione
verso l'individuo in quanto
persona, alla terra in quanto
casa e generatrice di frutti, al-
le azioni in quanto creatrici di
relazioni. Affronteremo il te-
ma della rappresentanza, con
un viaggio (sarà la nostra pri-
ma iniziativa) a Bruxelles, alla
conoscenza delle strutture
dell’Unione Europea”. Non
solo. Verranno proposti incon-
tri informali su temi di interes-
se giovanile, con occasioni che
potranno essere ritagliate tra
le pause pranzo o davanti ad
un aperitivo, in occasione del-
la proiezione di un film, o in un
confronto con un esperto su
temi specifici, emersi proprio
dagli interessi dei partecipan-
ti, con la possibilità di estende-
re questi percorsi anche
all'esterno in relazione con
scuole, associazioni universita-
rie o altre associazioni.
Una delle priorità è la creazio-
ne di uno spazio multimediale
dove condividere facilmente
le informazioni e gli aggiorna-
menti sulla progressione delle
attività.

“Comunicare in modo multi-
mediale è importante - sottoli-
neano i quattro del gruppo
promotore -, ma non l'unico
canale, per questo non voglia-
mo trascurare l'utilizzo di ba-
cheche, volantini e locandine
per la comunicazione delle at-
tività e la promozione di pro-
getti”.
Si ipotizza infatti la predisposi-
zione di una bacheca che pos-
sa accogliere non solo il mate-
riale di DownUnder, ma anche
informazioni relative alle ini-
ziative di altre Categorie e As-
sociazioni.
Le iniziative che il gruppo vor-
rebbe mettere in piedi sono
tante e di varia natura. Intan-
to, si inizierà con un’azione di
“promozione” del nuovo
servizio nelle scuole superiori
e nelle università, con materia-
le e incontri studiati ad hoc.
Poi, le prime idee del gruppo
fondatore sognano di una ras-
segna cinematografica dedica-
ta al lavoro e alle emergenze
sociali, ma anche a un cinefo-
rum dedicato alla storia del ci-
nema; incontri con figure stori-
che del sindacalismo, locale e
nazionale; incontri con nuovi
lavoratori e nuovi lavori; orien-
tamento alla scelta della scuo-
la; incontri di orientamento al
mondo del lavoro.
L’ambizione non manca al
progetto e già molte adesioni
sono arrivate, dall’interno e
dall’esterno della Cisl. “Ora
serve dar gambe alle tante
idee”.

DownUnder,lanuova
frontiera dell’accoglienza
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